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Relazioni di Segni e Martino 
oggi al Consiglio dei ministri 

Un'internista di Menni sui tapporti fra il Partito socialista e il Partito comuni­
sta — Polla punta su un listone unico. congressuale con l'anfani e Andreotti 

Anche l'.iolo Monumi, colui 
che, pei- il grosso pubblico, ]J;I 
dato il MIO nome a (pici grossi 
carrozzoni clericali che legal­
mente si chininuno l'cdci'coii-
sorzi e Coltivatori diretti, e 
intervenuto nella polemica sti­
gli alti prezzi, hi un editoriale 
apparso ieri mattina sui Tem­
pii, ejjli esordisce mostrando 
di accorgersi che >? di colpo, 
l 'ultimo bollettino dell'Istituto 
centrale di statistica ha posto 
governanti e uomini politici 
davanti a una realtà' clic ri­
chiede provvedimenti, rimedi 
immediati. I/indice del costo 
della vita continua a salire. 
I pre/./.i sono in costante, i» 
progressiva ascesa. It fenome­
no non è limitato a un set­
tore, ma investe tutta la vita 
del Paese: alimentazione e 
abbigliamento, abitazioni e 
trasporti, prodotti «li prima 
necessità e generi voluttuari ». 
Uopo aver cosi confessato che. 
se non fosse stato per il bol­
lettino della statistica, non si 
sarebbe inai accorto di nulla, 
l'oli. lSonomi svolge una tesi 
interessante p e r sostenere 
i|uanlo ingiusti siano coloro 
che vogliono trascinare l'agri­
coltura sul banco degli impu­
tati «piale eapro espiatorio ili 
Una situazione economica dis­
sestata. K conclude: «Sarebbe 
criminoso adottare misure che 
esasperino 'ul teriormente le 
sperequazioni ili cui il mondo 
rurale italiano continua a fa­
re le spese. Hìsogna, anzi, aiu­
tare la gente dei eampi a pro­
durre di più e a costi minori. 
II che può essere ottenuto per 
strade svariate: facilitando 
l'accesso a ini eredito d'eserci­
zio non iugulatorio, agevolan­
do l'impiego di sementi sele­
zionate, coneimi, macchine 
agricole moderne, la costruzio­
ne di magazzini, silos, impian­
ti per le lavorazioni e le tra­
sformazioni coopera ti vis t ielle. 
contenendo il prezzo delle ter­
re in locazione, perennando 
oneri tributari e contribu­
tivi... ». 

Proposte, nella maggior par­
te. giuste. Come si vede, POH.le 
Paolo Monomi sa dove mette­
re le inani per migliorare una 
situazione che peggiora «sem­
pre più. ina quel ehc lascia 
per lo meno stupiti è che. nel 
predicar giusto, ; egli non ha 
finora mostrato di razzolare 
altrettanto. K* POH. Monomi, 
infatti, che porta la responsa­
bilità di aver istaurato nel 
passato quella politica della 
r"edcreon%orzi che porta su di 
se grande parte della respon­
sabilità dei gravosi oneri che 
incombono sulle campagne at­
traverso l'imposizione dei prez­
zi di monopolio per i concimi 
chimici (Montecatini! e le 
macchine agricole ( D A T ) . Oli 
stessi appunti si possono muo­
vere al d.i*. Monomi quando 
egli, in altra parie del suo 
articolo, parla della necessità 
del ridimensionamento (cioè. 
della riduzione) delle aree ri­
sicole e bieticole senza mo­
strar d'accorgersi, stavolta, che 
ciò e dovuto alla politica de­
gli enti controllali dallo Stato 
(Knte Itisi, Knte Zuccheri) che 
preferisce ridurre le aree col­
tivabili pur di mantenere alto 
il prezzo, anziché ridurre il 
prezzo per aumentare il con­
sumo. Che la ragione della 
frisi del riso e dello zucche­
ro. come del resto quella del 
settore laltiero-eascario, sta 
nel sottoconsumo, causato dal-
Pìnarrhaiu t i la delle borse fa­
miliari ai prezzi di questi pro­
dotti. 

Ieri, intanto, anche il settore 
granario è balzato in primo 
piano. | problemi relativi alla 
disciplina dell'afflusso del gra­
no dure sul mercato, anche ai 
fini dell'approvv igionamento 
delle industrie fabbricanti di 
pasta alimentare, sono stati 
oggetto dì esame da parte del 
t'.IM-agricollura, riunitosi pres­
so il ministro Colombo, dome 
è noto, le quotazioni di tale 
prodotto sul mercato libero 

...iorarl.i, non escluso il rum so 
ill.i imporla/ione di torli quan­
titativi di grano duro dal­
l'estero. 

Di tutto il complesso pro­
blema ilei prezzi, come è no­
to, dovrebbe occuparsi l'odier­
no Consiglio dei ministri, uni­
tamente con le questioni ine­
renti alla nazionalizzazione 
del Canale di Suez (relazione 
Martino», all'affondamento del-
l'Andrea Durili (relazione ('.as­
siditi) e alle nuove disposizio­
ni per il fermo di polizia e 
per la responsabilità dei di­
rettori di giornali (relazione 
Moro». In campo politico, la 
cronaca registra un'intervista 
del compagno Xenni al .Wn< 
Stntesman unii Xatioii, organo 
della sinistra laborista, sui 
rapporti fra PSI e PCI e «li 
altri partiti socialisti europei. 

Circa i rapporti del PSI con 
il Partito comunista e la fun­
zione del comunismo nella so­
cietà italiana. Senni afferma 
che la unità delta classe la­
voratrice rimane uno degli 
obiettivi permanenti del Par­
tito socialista i taliano: « Il 
crescente sviluppo della perso. 
natila del Partilo socialista e 
delle sue iniziative, in altri 

termini della sua autonomia, 
non elimina la necessità im­
plicita dell'unità dei lavoratori 
nella lotta di classe i. l.a ela­
borazione di Una via italiana 
\txrso il socialismo, porrebbe, 
secondo Nenni, i comunisti di 
fronte alla necessità di attua­
re una revisione dei principi 
e dei metodi della terza in­
ternazionale sui quali essi si 
formarono nel l'.i'JO. 

Uichiesto di precisare (piali 
nuove forme dovrebbero esser 
date al patto di unità d'azione 
ce;; • eivmnn;"*.!, Ne uni ha det­
to: « l.e nuove forme stanno,' 
sorgendo spontaneamente dalla i 
situazione interna ed estera *. 
l-'ssc troverebbero la toro 
espressione in una maggiore 
autonomia del Partito sociali­
sta come del Partito comuni­
sta. nonché nella necessità di 
un ri.ivv icioaniento tra socia­
listi e socialdemocratici dopo 
l'alto di secessione di !) anni 
Va che indebolì grandemente il 
socialismo in Italia e che spie­
gherebbe le manchevolezze del­
l'azione socialista t. I 

Un.mto ai rapporti del PSI 
con l'internazionale socialista 
e con il Partilo laburista In 
pari leniate. Senni ha lasciato 

intendere che q u o t o dipende 
da una azione comune di tutti 
i partiti dell'Internazionale 
per la soluzione dei problemi 
della sicurezza e della coesi­
stenza pacifica, «l.a riiniilìca-
zione socialista non può esse­
re improvvisata —- ha conclu­
so Senni —; prima di affron­
tare il problema, occorre av­
vicinare i parlili atira verso 
atteggiamenti comuni che pos­
sano riunire gli animi. 

l.a giornata di ieri ha regi­
strato iiiline interessanti no­
vità anche in t.uupo giornali­
stico. Il diurno * titilli sera t. 
che aveva una impostazione 
decisamente reazionaria, è s-ta-
tii^soppresso; nello stesso tem­
ilo si preaiiniincia l'uscita di 
Itttliii-seni, un giornale roma­
no che verrebbe finanziato dal­
la Montecatini per dare la pos­
sibilità a Pclla di sviluppare la 
sua politica di «eentro dega-
speriano « in pieno accordo con 
l'anfani e \ndreotti . Di ciò s'è 
avuto sentore in un editoriale 
apparso su un nuovo quindi­
cinale di corrente della DC. 
laddove i pelliani manifestano 
l'intenzione di presentarsi al 
prossimo congresso nazionale 
del partito in un listone unico 

IN AGITAZIONE 8,000 LAVORATORI NELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

I minatori maremmani della Montecatini 
rivendicano le 36 ore a parità di salario 

Con Listitu/ione di un «inailo turno 1000 disoccupali polichltcro iisscrc assunti nelle miniere 
l profitti del monopolio nel solo settore delle piriti sono aumentati di 2 miliardi in 5 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GROSSETO, 30. - - Nelle 
miniere della Maremma, e 
particolarmente in quelle 
ilei gruppo Montecatini. oli 
ottomila minatori sono in 
imitazione. 

L'industrio ininerumi nel­
la prorincici di Grosseto è, 
iiuosi nel ano complesso, di 
proprietà della iWon't'cntiiii. 
U monopolio difatti control­
la oltre il W per cento (iella • 
produrione di pirite e di 
liiinite. Da questo dato ri­
salta i'1'iuVnfo che esiimi-
uuiuiu le ragioni dell'uniti--
zione in corso e la situazio­
ne cft'It't utittst ria minernrin 
occorre tener presente la 
politica dello società mono­
polistica. l.a politica della 
Montecatini si riassume tu 
poche cifre: nel J''.»u nelle 
prnii'ipuli miniere di pirite 
la p rodic ione wi'iisilc era di 
:~tti.7S2 tonnellate, nel IU55 
è salita ad »S-l.(i<J() tomn'Uure; 
i profitti .sono (itinicntiiti 
rer t ip inosomente . muto vite 
la Montecatini, nelle minie­
re di pirite di Onrorrmiii , 
Roei'lieppinno e Noccioleto. 
nel 1!>50 realizzò un profitto 
annuo di un miliardo, 9Si 
milioni, tifi mila e 700 lire, 

I l SUCCESSO DEUE tOTTE CONTADINE UNITARIE SI ESTENDE NEUE PROVINCE 

Trattative provinciali a Macerata 
per le controversie mezzadri l i 

Migliaia di contadini hanno partecipato alla manifestazione di Muri - Le delegazioni 
della Commissione parlamentare al lanoro nelle campagne di Lecce e Ferrara 

mentre nel llì'iS ha rea/id­
eato -1 miliardi, JJa milioni, 
594 mila e 512 lire. Nello 
stesso periodo l'occupazione 
operaia nelle miniere è nel 
.suo eoi»»plesso diminuita e. 
anche nello stesso settore 
delle piriti, è aumentata 
leggermente. Il salario rea­
le dei minatori è diminuito 
sensibilmente, mentre i «/ot­
timi non rciiuono retribuiti 
secondo il loro valore a t ­
tlni le. 

L 'aumento della produzio­
ne e del profitto, e la con­
seguenza di un maggiore 
sfruttamento dei Inrointori 
e non del processo ili mec-
cunizzuziune delle mivicri. 
come tentano di far (•••edere 
i propapandisfi della Mon­
tecatini. Poc/ii dati lo con­
fermano: nella miniejra di 
(Incorrano, una delle più 
importanti, hi meccaetzza-

'seltintanali a pari tà di sa­
lario e la conseguente isti­
tuzione di ttn quar to turno; 
ciò permetterebbe l'assun­
zione di oltre mille operai, 
specie nelle miniere di pi­
rite. 

Questa r t reudkanione , se 
accolta, comporterebbe non 
solo una pura uriti per l'in-
teorità fisica dei minatori , 
clic sarebbero sottoposti per 
un minor tempo al duro la­
voro della miniera, ma mi 
che un beuejicio immediato 
a tutta l'economia delle zone 
minerarie e della provincia, 
nel suo complesso, con l'as­
sunzione di nuora mano 
d'opera. 

.'\ccanto alla r i rendicurio-
ne delia riduzione dell'ora­
rio di (acoro, si pone (/nella 
dell'aumento del salurio 
reale, in rapporto all'uu-
menlito costo della vita ed 

lia praticamente annullato il 
precedente cont ra i -" s u i 
(-ottimi ed ha accentuato la 
sua politica di discrimina­
zione. 

Di fronte ni comporta­
mento della Montecatini i 
minatori r i remlicano: la r i -
ralutuzioiie dei cottimi in 
quei labori in cui può ri­
manere in vigore il recchio 
contrat to; la realtzz tzlone di 
nuoci accordi di cottimi per 
quei lavori in cui il vecctiìo 
contratto non può più a r e -
re rigore per la modifica 
dei modi di produzione, i 
minatori chiedono, iu/inc, 
che i cottimi non siano più 
stabiliti unilateralmente, ma 
su base di accordi azienda­
li, discussi con l'organizza­
zione dei lavoratori e con le 
Commissioni interne. 

/ l i t ro elemento della (/ne 
stionc salariale che .si pre. 

MACERATA. 30. — In se­
guito alle s randi lotte uni ­
tarie provinciali dei lavora­
tori della ter ra . l 'Associa/iono 
degli agricoltori è stata co­
stretta ad accettare In ripresa 
delle t ra t ta t ive. Dono eli ac­
cordi intercorsi in queste ul­
time .settimane tra le orga­
nizzazioni .sindacali e l 'Asso­
ci ;r/iono degli agricoltori. 
quest 'ul t ima ha confermato 
per domani . 31 luglio, alle 
ore Ili. una prima riunione 
che avrà luogo presso la sua 
ede. Alle t ra t ta t ive parteci­

peranno le organizzazioni sin­
dacali della CGIL, della CISL 
e del l 'UIL. 

La Fedcrmez.zadri provin­
ciale ha Ria da tempo inviato 
alle nssocinzioni principali 
degli agricoltori, la nota dei 
punti al l 'ordine del giorno da 
t ra t tare , che sono oaaetto di 
continui contrast i tra aerar i 
e mezzadri della provincia. 

Su essi concordano i sinda­
cati provincial i di categoria 
aderent i alla CISL e alla UIL 

Imponente manifestazione 
dei contadini baresi 

HAHl. Mi — Provenienti da 
tutta la pinvmcia in bicicletta 
e in pullman, migliaia di la­
voratori della terra ogai sono 
guniti a Bau dando vita ad 
una imponente manifesta/.ione. 

"Velia manifes ta tone svoltasi 
in piazza Fiume hanno preso 
la parola i dirigenti della CdL 
e «ella UIU 

Decine di delega/ioni si sono 
recate alle seih dell'Ente riior-
ma. dell'Ufficio del Lavoro, al­
l'Associazione degli Agricolto­
ri. dcll'LVAM. dellINPS e del­
l'Ufficio dei contributi unificati 
per rendere note le loro riven­
dicazioni che ninno dall ' impo­
nibile di manodopera alla sta­
bilità sul fondo. 

L'inchiesta a Lecce e Ferrara 
I.KCCl-1. HU. — La Coivmus 

sione parlaineiiUirc d'inchie­
sta sulle condizioni dei lavo­
ratori agricoli ha dato inizio 
ai suoi lavori ricevendo que­
sta mat t ina i rappresentant i 
' ielle organizzazioni sindacali 
per poi passare a colloqui di­
let t i con i lavoratori . 

Pre.-so l'ufficio de": lavoro 
sono stati r icevuti i dir igenti 
delle organizzazioni contadine 
uni ta r ie e della C.d.L. che 
sono stati ascoltati dai com­
ponent i la Commissiono: on. 
Del Vescovo e Russo; era as­
sente per motivi di salute il 
terzo componente , il compa­
gno on. C a p r a i a . 

Ne! colloquio i dirigenti 
della CGIL hanno soprattut­
to cercato di rendere, no".la 
sua dura realtà, lo «tato di di-

ULTEFMORE PASSO CONCILIATIVO DEI SINDACATI 

Un colloquio con Segni chiesto 
da CGIL e SFI per i ferrovieri 
I rappresentanti della CISL si incontreranno oggi coi presidente del Consiglio 
Secondo un'agenzia Segni respingerebbe te richieste che gli verranno avanzate 

La segreteria della CGIL 
e quella del .Sindacato fer­
rovieri italiani hanno esa­
minato s t amane la si tuazio­
ne relativa alla grave ver ­
tenza sindacale in corso. T e ­
nuto presente il vivissimo e 
legittimo malcontento di t u t ­
te le qualifiche ferroviarie e 
al fine di r ipor tare la t r a n ­
quillità in questo .servizio 
pubblico fondamentale , o s t a ­
to deciso che i segretari del ­
la CGIL, On. Di Vittorio e 

denotano un prezzo superiore -Sa .n t i- e, % S o 3 - f ! ' ™ & " < -
a quello . r ammasso : di qui il j r £ 1 . e . d r l S.F.I.. Sen. Massm:. 
fenomeno di una ceri.-, rarefa- chiedano un colloquio urgen- „ « , ! „ > 
zinne del prodotto sul mercito ' e a l P ' ^ ^ n t e dei Cons ; - jd : categoria offrono dunque 
e di una certa resistenza a l j S ^ i n C l , : a u n a ^cas- .one u: go-
eonferimenl't da parte dei prò- j La Segreteria c:e.»a CGIL e 
dottori. »Ncl eors<> della riunio-1 que'.ia del S.F.I. r i tengono 
ne — viene precisalo da fonte cho sia postibi'.e t rovare una 
responsahile — si è proceduto ', soluz/one accettabile dal go-

; s indacati 

tanti del SAUFI . aderente al­
la CISL. dr . Carella e d r . Co­
stant ini . accompagnati d a l -
l'on. Cappugi e dal segre ta­
rio generale aggiunto do t to -
Stort i . sa ranno ricevuti ne l ­
la giornata dì oggi dal p r e ­
sidente de! Consiglio al a u a -
.e r iferiranno -u'.la agitazio­
ne sindacale dei ferrovieri . 

I Risultati de; colloquio sa­
ranno comunicat i successiva­
mente alla r iunione della se ­
greteria del SAUFI , che avrà 
luogo, a quanto si ritiene nel 
tardo pomeriggio 

I due maggiori sindacati 

*!!'cs,-»nie di tale situazione e ' ve rno e da tu*.: 
dei rimedi eientn.ili per m i ' D^ na r ' e "or<^ rappresen-

per conciliare Iti ver­
s i t ra ' ra di vedere 
;i governo saprà ac­

cogliere con la dovuta eon-
s".dcraz-.>mc -.. -enso di respon-
S'ìb:!:tà d .mns ' ra*" da: s in-

vern-i 
lenza 
or,i s 

.1 :.s 

Azione «lei tessili sospesi 
pei* lai proroga fiel i*iniegraxione 

Miglioramenti salariali ottenuti per i settori cotoniero, lino-canapiero, 
serico e delle tintorìe — Le trattative per il contratto proseguiranno 

riacati ed evitare con ciò il 
disagio che colpireblie la po­
polazione con l ' eventua le 
svolgimento di nuovi sciope­
ri che si renderebbero ine­
vitabili permanendo l ' in t ran­
sigenza già espre-sa ne! o r ­
so della r iunione del Consi­
glio dei ministri in c.ii fu 
discussa la vertenza 

La cosa appare comunque 
poc«» probabile. Difatti nella 
ta rda sera eli ieri un'agenzia 
di .-lampa di ispirazione go­
verna t iva diffondeva una no*a 
nella quale si lasciava chia­
ramente intendere che l'ono­
revole Segni era poco dispo­
sto ad a l l e t t a r e :e piopo^te 
dei s indacati Anzi - f iondo 
il pa re re a t t r ibui to ai r:e.-:-
den te eie! Consiglio fino ai 
1957 non si dovrebbero ave­
re ritocchi nel t r a t t a m e n t o 
degli s tatal i . Na tura lmente 
questa posizione si riferisce 
a tutt i : dipendenti dello Sta­
to s<*n/a t enere conto delia 
par t i co la re situazione dei fer 
rov ien la quale fu ricono­
sciuta tale anche dalla Coni-

' m i - i n n e in te rpar lamenta re 
Iconsultiva su; provvedi monti 
(delega*:. 

-agio economico 
7 -

l: ulist", ia 
de!'o mas -e !nvnr..*rici e pò 
polari del Salenti» ed in mo­
do part icolare de: braccianti 
e di tutt i i lavoratori dei" 
terra . 

La provincia di Lecce eco­
nomicamente ^ caratterizzata 
da una alt issima percentuale 
di disoccupati agricoli, da! 
pe rdu ra r e di rapporti me­
dioevali nelle campagne, dal­
l 'arretratezza nella conduzio­
ne della terra , dall 'avere il 
più basso reddito pro-capite 
della peninola; in conseguenza 
dì ciò migliaia di famiglie 
hanno un tenore di vita bas­
sissimo. 

I\'ej pi ossimi giorni la Com­
missione inizicià la seconda 
fase dei -noi lavori, recando­
si nei comuni di Casarano e 
di Diso. 

A I - tM'rarn 
FERRARA. M. — La d e ­

legazione della Commiss io ­
ne p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta 
sulle condizioni dei l avora ­
tori agricoli ha proseguito i 
suoi lavori . All'ufficio del 
Lavoro si sono svolti col lo­
qui con i d i r igent i del le o r ­
ganizzazioni sindacali p ro ­
vinciali della CGIL, CISL. 
UIL, Associazione agr icol to­
ri, Federaz ione e Associazio­
ne ae i col t ivatori d i re t t i , i m ­
pronta t i a spir i to di colla­
borazione fra ie par t i . 

Domani la delegazione 
p a r l a m e n t a r e es tenderà ìe 
indagini d i r e t t amen te nei 
comuni e nelle aziende de l ­
la provincia prescelte, p r e n ­
dendo coniat i i con i s indaci , 
i collocatori comunal i , i la­
vora tor i . 

I! p r imo connine x'tsitato 
sarà Sant 'Agost ino, al qua le 
segu i ranno Argenta , B e r r à e 
Iolanda di Savoia. 

*3fr' 
Operai della .Montecatini «ce tt'iati all'esterno di una miniera della .Maremma 

rione e ( i r reuntn solo ni «MI 
per cento e così si può dire 
per altre miniere. Il nnip-
piore .sfruttamento d e a l i 
opcrni Jin comportato, come 
era inevitabile, un autheuto 
degli infortuni e delle ma' 
luttic professionali, clic nel 
solo unno 1!)~>.'> lui uno rno-
pinnto f'imprcss'ioinintc cifra 
di 7.6011. 

Da questa sii unzione sca­
turiscono i motivi dell'aii'-
tn; ionc e della lotta clic s-
sta estendendo in tutta la 
zona mineraria con sempre 
maggiore anipiezzn. 

Cosa chiedono i min i to-
ri? Una delle richieste pi» 
senti te, che r icerc l 'np'iro-
ru ; ione unanime della cate­
goria e della popolazione e 
quella della riduzione del­
l 'orario di Incoro a .''6 ore 

ni ninnoiore rendimento de­
gli operai. Una prima si­
stemazione di questa que­
stione potrebbe essere, ini-
r ia lmente , come è stato 
cliiesto dalle organiz:a;iont 
sindacali, il passaggio dì zo­
na della nostra prorincin. 
Tuttavia, parte importante 
del salario e il cottimo che 
rappresenta, particolarmente 
per le * compagnie » addette 
all'» abbattimento », un'alfa 
percentuale della paga La 
Montecatini ha diminuito it 
valore del cottimo, soprutu!-
to dori» fin introdotto In pala 
meccanica, del 20 e del 2.~> 
per cento; non ha rinalnfato 
i cottimi in rapporto alla 
nuova paga conglobata; im­
pone il cottimo unilateral­
mente ed accentua le diffe­
renziazioni. In una parola 

FUNZIONARI DIRETTIVI 
DKI.t.O STATO — La DIR-
STAT /;.« interi-fato il presi­
dente de', ("onsitfho e il ^ ì n i -
*tr(, per la riforma della Pub­
blica Anrmi:ni»trazione rtffìnctie 
il stovcrno irripaiti-ca con tem-
pc»CiVit;i istruzioni alle A no ili-
n i t raz ioni dello Stato intese 
ad apportare le necessarie mo­
difiche ai bandi di concorso per 
e-am: «.pedali mediante collo-
o'iio per le promozioni ai £rs'U 
.n'crmcrfi: «A. 9 » e 11 C. 

NELLE ELEZIONI PER LA CASSA MUTUA AZIENDALE 

La FI0M passa dal 01 
al 70 "|„ alla Navalmeccanica 

.Srlii-irri-iiiU; auvcvtrut Jill'i Corni «li Moclniii 

L-- l i t e uni tar ie della CGIL 
dopo i recenti successi alla 
To.-i e ni Nuovo Pignone. 
baine , registrato in questi 
giorni nuove affermazioni 
nelle elezioni svoltesi alla 
Navalmeccanica di Napoli 
per la Cassa Mutua azienda­
le e alla Corni di Modena 
pe: la C. L 

A NAPOLI i lavoratori della 
Navalmeccanica di Castellani 
mare hanno ..ncora una vol­
ta confermato la > r o fidu­
cia nella FIOM dando la stra­
grande maggioranza de : vot. 
ai candidati uni tar i nelle eie­
zioni per la Cassa mutua 
aziendale. Il r isultato delle 
r > ; : n n i e il seguente: CGIL 

voti 9'.)2. pari a! 70.34 pe: 
ce t ro . CISL voti 400, pari al 
21 per cento. Nonostante !a 
diminuzione del numero coni 
pie--ivo dei votant i , r ispetto 
aile elezioni svoltesi per la 
Commissione interna, la CGIL 
ha aumenta to considerevol 
monte la percentuale dei vo­
ti r icevuti: nelle eiezioni pe ; 

:.-. C I . difatti, su 1524 votanti 
a.'.'.i CGIL andarono 1.027 vo 
ti. pari al 61.3 per cento, ed 
a l a CISL 4f>7 voti, pari al 
30.3. 

A MODENA, nel l 'azienda 
metallurgica Corni i rfsulta-
ti sono stati i seguenti : ope-
-ai. FIOM 512 vot. . CISL !)4 

senta nelle miniere, è la 
situazione degli operai del­
l'esterno; essi che in gene­
rale non fanno i cottimi, ma 
solo delle inferessetice a 
« mancato cottimo ». sono 
retribuiti con paghe molto 
busse. D'altra parte anche 
per queste categorie è au-
tuentoto Io s/rntfanicnto in 
relazione all'aumento del 
rendimento del lavoro nelle 
pallone. Per «li operai del-
l'csterno si none quindi la 
necessità di rivalutare le 
interessenze o « mancato 
cottimo v. 

Altro motivo di agitazione 
nelle miniere è nuche la ne­
cessità di una maggiore si­
curezza sul lavoro e di una 
migliore a**.<;i.s(cn:o sociale. 
Si pongono perciò le richie­
ste dell'approvazione della 
nuova legge di polizia mi­
neraria e per gli addett i 
alla sicurezza; la modifica 
degli a t tual i Comitati nnt in-
forf.nnisfici e sul piano so­
ciale la riduzione del limite 
di pensione /lai 60 anni at­
tuali a 50 o al massimo a 
55 anni, che tanto largo con­
senso riscuotono tra i ?7ii-
natori e tra la popolazione 

Gli operai delle miniere 
della Maremma si battono 
inoltre per restaurare le li­
bertà democratiche e costi-
tuzionali nel lungo di la­
voro e l'attuazione d> mi­
gliori relazioni umane, non 
intese net senso che coglio­
no i dirigenti del monopo­
lio, ma nei senso in reco di 
migl ìri salari , maggiore st-
currzza sul Incoro e p?r re­
golare b i la tera lmente i rot-
timi Da questa impostazio­
ne scaturisce l'esigenza e la 
rivendicazione di discutere 
nn regolamento aziendale 
chr si ispiri ai principi co­
stituzionali ed agii accordi 
sindacali ed indichi e stn-
filisca che siano rci/n'amen-
tati tutti i rapporti nel­
l'azienda (concessione case, 
hors? di studio, sussidi co" 
alfro) 

ANZIO rEI.tf.ETTI 

ÌA Londra 
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i: negli esteri ha tenuto la 
sua seconda seduta dopo di 
che Pineau è parti to per P a ­
rigi, dove avrà domani con­
sultazioni con Mollet. Ieri se ­
ra, Murphy aveva avuto un 
lungo colloquio telefonico con 
Washington. 

Poco si sa su ciò che è s ta-
u discusso, Secondo informa­

zioni giornalistiche, t ra Ieri e 
oggi è s ta ta tra lo l t ro presa 
in esame « la possibilità de l -
i impiego della forza per m a n ­
tenere il canale aper to alla 
navigazione internazionale ... 
Come si sa, l'Egitto ha reso 
ben chiaro di voler mantenere 
piena libertà di navigazione 
sul canale, sicché misure del 
genere di quelle venti late — 
lai- scortare, cioè, i convogli, 
da aerei e navi da guerra — 
assumerebbero un cara t te re 
meramente provocatorio, con 
evidenti pericoli per la pace 
nel Medio Oriente. 

Altre misure prese in esa­
me sarebbero la rot tura delle 
relazioni con l'Egitto, un a p ­
pello al Consiglio dj sicurezza 
deli 'ONU e alla Corte dell'Aja 
per un intervento nella q u e ­
stione e la riatt ivazione delle 
basi militari br i tanniche n e l , 
la zona del cana le : tu t te pro­
poste. come si vede, non ca ­
ratterizzate da eccessivo r eo ­
lismo 

Ed è per questo che ; cir­
coli politici hanno accolto con 
grande interesse altre infor­
mazioni, d: fonte giornalist i­
ca, secondo le quali dai nego­
ziati in corso potrebbe uscire 
una iniziativa di natura d i ­
versa. Tale potrebbe essere la 
creazione di un controllo in­
ternazionale sul canale di 
Suez, sia a t t raverso la costi­
tuzione di una nuova compa­
gnia, con la partecipazione di 
altri Stati interessati, com­
presa l 'URSS, o di un orga­
nismo internazionale sotto 
l'egida dell'ONU. 

La questione potrebbe es­
sere discussa jn diverse sedi 
e a Londra non si esclude 
che una conferenza in te rna­
zionale. con la partecipa?.ione 
di « al t re potenze interessa­
te », possa seguire alle at tuali 
consultazioni a tre. Fin da 
ora, si afferma, altri Stati 
vengono tenuti al corrente 
degli sviluppi dei colloqui tra 
i minisi ri degli esteri e tra 
questi sarebbe l'Italia, il cui 
ambasciatore si è recato in 
queste ore più volte al Fo-
rcign Office e si è incontrato 
con Sclwyn Lloyd. 

Inuti le d i re che un' inizia­
tiva come quella indicata, ben 
più positiva e realistica delle 
misure di forza che i colo­
nialisti sollecitano e che p re ­
giudicherebbero ser iamente la 
situazione nel Medio oriente, 
avrebbe prospett ive di suc­
cesso unicamente a condizione 
che si ricerchi l 'accordo con 
l'Egitto e che se ne rispetti 
la sovrani tà , riconoscendo la 
giustezza delle sue ragioni. In 
alcuni circoli si indicava s ta­
sera l'ONU. oppure una con­
ferenza a qua t t ro , come una 
sede di t ra t ta t ive suscettibile 
di dare buoni frutti. 

Le informazioni or ora rife­
rite non hanno avuto, fino a 
questo momento, alcuna con­
ferma. Si è notato che le d i ­
chiarazioni di Eden ai Comu­
ni. malgrado il loro tono, che 
è valso al premier l 'applauso 
della destra colonialista, non 
contrastano sostanzialmente 
con esse. Quanto a Pineau, 
nel lasciare Parigi questa sera, 
egli ha affermato, r isponden­
do a chi gli chiedeva .«e ve r ­
ranno prese iniziative mil i ­
tar i : • Si devono escogitare 
sempre misure precauzionali . 
ma esistono numerose al t re 
soluzioni ». 

Pineau sarà a Londra do­
mani pomeriggio per r ip ren­
dere 1 colloqui, i quali , se­
condo gli e lementi messi a s ­
sieme dai giornalisti, proce­
dono sempre t ra malumori e 
contrasti . Gli anglo-francesi 
r improverano agli Stati Uniti, 
il cui desiderio di avvan tag ­
giarsi delle loro difficoltà è 
evidente, d; avere affidato a 
Murphy un manda to poco im­
pegnativo e di non voler de­
finire la loro posizione. La 
situazione è tale da indurre 
Eden a consultarsi s epa ra ta ­
mente con P ineau e con M u r ­
phy. svolgendo una sorta di 
mediazione. 

La vertenza di Suez ha fat­
to precipitare ul ter iormente 
oggi le azioni petrolifere alla 
borsa di Londra. Il declino 
od.orno è s ta to di 300 mi­
lioni di dollari, complessivi: 
pari all 'incirca a quello reg;-

\ strato vo~»o* •"• •-"*• • 

MILANO. .10. — Il Comitato esecutivo 
dell.-» FIOT venuto a conoscenza che il mi­
nistro del l avoro non ha voluto tmpe£».ir<.i 
a prorogare il provvedimento riguardante 
la corresponsione dcll ' intc^raiinne salariale 
a>;!i opcr.ii cotonieri sospesi o occupati ad 
orario ridotto, nonostante la presentazione 
da parte dei compagni <»rilli. Efen.» (l.ipo-
ra*r> e Teresa Noce della proposta di Ici^e 
per la proroga, ha denunciato innanzitutto 
la inadempienza di lejtite dell 'Istituto coto­
niero italiano. 

L'Istituto, infatti, anziché affrontare co­
me prcscrKeva la Icjtje 31 gennaio l',».">tS, 
un piano per lo sviluppo dell industria co­
toniera, ne ha proposto un altro che pre-
\cdc la riduzione dflla produzione dei filati. 

II Comitato esecutivo ha imitj ' .o i sinda­
cati provinciali, le le^he e tutti i lavora­
tori, specie quelli sospesi o che lavorano 
a orario ridotto, a prendere iniziative sin­
dacali affinché il governo e il ministro del 
Lavoro -iappian» che la inadempienza di 
legge dell 'Istituto cotoniero italiano n in de­
ve ricadere sulle spalle degli operai e sol­
lecitando la proroga del provvedimento con­
cessivo dell'lnteg.-axione salariale, come 

previsto dalia proposta di teorie «trilli, Ca-
poraso. Noce. La rielahorazìone del piano 
presentato dall 'Istituto cotoniero italiano 
in modo che esso contempli, come vuole la 
ie/se votata dal l 'aejamento. io sviluppo 
dell 'industria cotoniera, l 'aumento della 
produzione e quindi la rimessa al lavoro 
de^li operai sospesi, nonché il ripristino 
del pieno orario di lavoro. 

Il Comitato esecutivo della H ' M . inter­
pretando la so'.ontà e gli interessi di tnt t i 
i lavoratori cotonieri ha auspicato l'azione 

concorde di tutti i sindacati dei lavoratori 
per facilitare il raggiungimento degli obiet­
ti» i sopra esposti. 

Frat tanto sono proseguite le trattative 
per il rinnovo dei contratti tessili. Anche 
per i! settore cotoniero, lino canapiero, se­
rico, tintorie, escluso i) .settore iutiero per* 
-.1 quale sono previste nei prossimi giorni 
apposite riunioni, sono stati conseguiti mi-' 
,:Iiorjmenfi salariali differenziati fra uo­
mini e donne, in misura percentuale lieve­
mente superiore per queste ultime. 

Le parti si incontreranno nuovamente 
nelle prossime settimane per la defìnuione 
dei nuovi 'mìn imi tabellari 

Riparto al 60 e 80 % 
in alcuni feudi siciliani 
r.M.KRMO. -T». — l.» lotM 

per nna "-insta ripartizione 
dei prodotti, attualmente in 
oAr**» nelle ramparne -uri-
liane. ha registrato nei Rior-
ni «vrOTsi »!r\jni importanti 
successi- " | mezzadri del 
feudo « Casalotto » di Mon­
reale sono riusciti a Impor­
re l'applicazione delta leu-
Ite al proprietario che si 
rifiutava di ripartire il p rò . 
dotto nella giusta misura 
che essa prescrive. Anche 
nel fendo « Stlcca » nella 
zona di Rocramen* la ri­
partizione del prodotto è 
stata fatta al f& per cento 
xrazle alla enernica reazio­
ne dei mezzadri di Ironie 
alle intimidazioni dell'am­
ministratore e del campie­
re del tendo A \i l lafrate. 
dove i mezzadri avevano 
anticipato sementi e conrimi 
la ripartizione è awenu ta 
solla hase dell'I» per cento 
al lavoratori e il 30 per cen­
to al proprietario-

T HA le lettere che ricevia­
mo O.Ì o^ni parte d'itaiia. 
molte parlano dell'inade­

guato funzionamento dtlla giu­
stizia nel nns'ro Pcieso. Xoi ci 
ripromettiamo ri iniziare quan­
to rn-ima m a vasta campagna 
per sollecitale quella rifom.» 
del procedo del lavoro che è 
n'-lle sper&r.ze di molti stu­
diosi e devo essere attuata nel­
l'interesse di tutti. Noi voglia­
mo. però, indicare fin d'ora al­
cune tra le principali modifi­
che che riteniamo utili: 

ai reintegrare la conipe-
•tnzn del Conciliatore in ma­
teria di lavoro, dandogli facol­
tà di giudicare nelle cause di 
valore fino a lire ventimila. 
Ciò signitìctierehbe dare la 
no«ibilità a molti abitanti di 
centri agricoli di ottenere giu­
stizia sul luogo, con poca spe­
sai e rapidamente. Inoltre, sol­
leverebbe il soverchio lavoro 
di certe Preture; 

b» attribuire al Tribunale 
ia facoltà di conoscere, in sede 
di appello, le cause di lavoro 
nroven enti rir.1 Pretoic. At­
tualmente. sono competenti in 
tale sede solo le speciali se­
zioni delle Corti d'Appello rhc. 
come è noto, esistono unica­
mente nei capoluoghi di r e ­
gione; 

Lawoi'Hlo dei lavoratori 
e» aumentare il numero 

dei qiuriici delle Sezioni La­
voro dei Tribunali. Su questo 
ultimo punto, pubblicheremo 
qu'.nto prima una inchiesta. 

LE R1SP0STE_DELI'AVV0CAT0 
l.IC.\ TRIMO. Aricela. 

Lr vostre lettere sono sfo'c 
pc.«r:!e per fompeienrfl «Ha m-
brica Assistenza e Previdenza 

STUFANO VF.NUTI, Clnisi. 
rt .spendiamo: 

Non e necessario ' per l'esi­
stenza di t n rapporto di In­
coro che esso ri tutti da ur 
contratto scritto, essendo Slij?;-
cienfe J'nrere ed>riu:nmentc 
«coirò (J lavoro affidatoti. Quin­
di. poiché è pronnto in fatto. 
nuche dnlfn fettern in tuo poj-
tesso, che un rapporto di lavoro 
c'è sfato, spetta a nostro aui'ijo 
al datore di latjoro provare che 
fu convenuto un periodo di 
prova supcriore ai tre mesi da 

re "arornri. Ciò è piuttosto dif-
ficilr da essere provalo perché 
un periodo di prora con lungo 
-.ircnor compatibile solo con 
un incarico dì concetto e dt re-: 
iponsrtbtlifà tale che mrehbe 
djfo luogo ad un recolare con-\ 
tratto di lavoro. Ti spettano.} 
pertanto, l'indennità sostitutiva! 
del preavviso e quella di ' t rci-
Cia-nento. » ! 

F. BERTI. Milano. Hispon- i 
diamo: | 

Ai fini del licer.ri.imenro ini 
tronco non r>asra che esis'a 
una - giusta causa -, e sens: 
dell'articolo 2119 cod c:v. re 
essa non sìa stata fatta valer?. 
perche In contestazione di ess.i ( 
cos'Unisce la condizione speci­
fica per la liberazione del da­
tore di lacoro dall'ohMioo rela-
tiro al pagcfniento delle inden­
nità di licenziamento La prora 
della esistenza di tale giuste 
causa deve, pertanto, essere 
data dal datore di lavoro 

R. .%., Ravenna Sono stato 
assunto in una ditta eoa un con­

tratto « 'empo determinato p..-r 
la durat i o": un nn io Vorrei 
sipore ?<• mi n>mo-*'or.,-> '• 
feri-. 

•Si. fi dir:t:o alle /cr:^, come 
pe-!odo di riposo annuale retri. 
buito, non hn nulla di ircompa-
fifnfe con la diseip'.n.a giuridica 
del contrarrò a tempo detcr-mi-
nato e. arzi, rornpere <:.' lavo­
ratore con carattere d'i assolu­
tezza. dato che l'art 36 nlt. ca~ 
poverso deUr. Co*tit>>ziorc ve 
jirescrirr la ir-inunciabilitn 

ANNA F.. Knma Rispon­
di ;.mo. 

/.' dir .Co :/i iici*n;:i:r»:e>*:o 
deVe donne pestanti, contenuto 
nell'art. .1 d.-"!s legge 26 ago­
sto I35Ò n 860, con soffre li-nit: 
di tempo, operando* n relazione 
allo .«.rato di oraridanra chr,ì-
cememe accertalo, e che avrà 
cura di porrafv- debitamente e 
conosceira del dc.tore di lavora 

A. ARF.SF. Anzio. Rispon­
diamo: 

La malattia del lavoratore e 
un erento che Testrt e carico 
del dc.tore di lavoro come ri­
schio dell'impreso; esio sospen­
de, per il rc lat ;ro periodo, i! 
decorso del termine di preav­
viso. 

. G. r. 

Nel mondo 
del lavoro 
TARANTO — .Vui.er .• i la­

voratori della Terra di V^raz-
zi, iscritti alla CISL, s: scr.o 
recati presso la sede della C. 
d.I,. per consegnare le tessere 
della orsaniz/arione sindacale 
minoritaria motivando ie !cro 
fV.nv.sMom rialia CISL con il 
fa'to che erano stati costretti 
ad -scriver»: a questa orsa-
ri\rzaz;onc per otrenere q u i l -
che Riornata di '.av-iro. 

TF.RM — La Comm.ssioce 
interna delle Acciaierie d: Ter­
ni ha presentato umtariazeen'.e 
.illa direzione la richiesta del­
l'avanzamento d: merito per 
tutti i lavoratori che r.e ab­
biano acquisito il diritto. 

NAPOLI — I tranvieri na­
poletani dell'ATAN hanno ef­
fettuato lo 5c:cpero di 24 ore. 
nella giornata di domenica, con 
la massima compattezza. Come 
è noto tale «-ciopero era stato 
p:oclamato a seguito della de­
cisione del sindaco Lauro di 
differire le trattative sigile r i ­
chieste avanzate dai tranvieri 
dopo che fosse stato discus*» 
nel Consiftlio comunale U b i ­
lancio della Società. 
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